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FERRUCCIO BUSONI
TRAMISTICO E OCCULTO

L Entwurf einer neuen Asthetik der Tonku(®bbozzo di una nuova estetica della
musica) del 1906, il rivoluzionario scritto di Busahe tanto scompiglio porto nell’ambiente
musicale europeo di quegli anni, reca nella dediceome del poeta Rainer Maria Rilke,
"musico della parola”, dalle cui opere il compos#@veva attinto il titolo e il carattere delle
Elegie Il romanticismo aveva gia dato il segnale derrib ad antiche idee mistiche, e con il
cambio del secolo, periodo gravido d'espressiomadenti e premonizioni tragiche, il
misticismo trovo fautori entusiasti come M. Maeateg| P. Claudel e, nell’'area tedesca,
appunto R. M. Rilke. Scrisse Sartre: «...I'Occidestava soffocando... Dato che non aveva
nemici visibili, la borghesia comincio a pascersila paura della propria ombra... si parlava
di spiritualismo e di ectoplasmi, I'Aldila sembratamto vicino...». Le discipline dell’arcano
iniziarono in quegli anni a esercitare su Busora notevole ascendenza. Frequento sedute
medianiche e inizio a interessarsi d'occultismdrjtsgmo e chiaroveggenza. Formulo teorie
sulla facolta di vedere fantasmi: 'uomo possedeeela capacita di vedere - per brevissimi
istanti - nel futuro o nel passato. «...Non sareblt® che uno sguardo momentaneo e
malsicuro gettato - nel presente o nel passatdo Tuocede in forma di cerchio e cosi
dev'essere per la chiaroveggenza. E un fenomenlmgma quel che si produce in una
stazione radiotelegrafica, la quale trasmette fil@ stessa distanza in tutte le direzioni...

In modo analogo spiego le sue convinzioni in matdripercezioni extrasensoriali: possiamo
quindi ragionevolmente dedurre che Busoni credatffesistenza di enti e forze non
razionalmente o empiricamente spiegabili che tudtaarebbe possibile conoscere e forse
dominare, nel suo caso anche attraverso I'esperiensicale.

Durante le tournée americane Busoni entro in ctntain le dottrine teosofiche sviluppate
negli Stati Uniti alla fine del secolo. Esse propagano una via d'evoluzione etica e
spirituale che, attraverso la purificazione prognes dei motivi e delle opere, giunge a
realizzare un ideale di perfezione mistica riccotudti gli attributi della sapienza, della
serenita, della bellezza e della potenza: si pasdanilmente rintracciare i fondamenti
estetici della "Nuova classicita” (Junge Klassiitédn altre parole il ritorno a schemi
compositivi semplici, chiari e belli che trovancepa espressione nelonatina in diem
nativitatis Christi MCMXVII Nel maggio del 1912 Busoni acquistdo a Berlino iargte
guadro del futurista Umberto Boccioni "La citta cdade”. Al maggio-luglio dello stesso anno
risale la composizione delBonatina secondal suo brano piu avanguardistico che contiene
in sé una quantita d'elementi mistici ed occulttn@ si legge nel suo diario berlinese «la
notte il Boccioni nella stanza da musica, illumomdalla magica luce che penetra dalla piazza
sottostante, assume una strana, magica sembianZdon e difficile immaginare il
compositore seduto nella stanza in penombra, daonda statue di Buddha, libri rari e
dalla "Citta che sale” proiettante i suoi riflegsulticolori. Come l'occulto prescinde dalle
distinzioni spaziali e temporali, attraverso le lglimdividuo si orienta nel mondo reale, cosi
Busoni annulla spesso le linee di battuta, i sekalterazione e, specialmente, la tonalita: si
realizza la manifestazione in termini musicali @i che si svolge nelle zone oscure della sua
personalita.

Questa sensibilitd all’'occultismo e al misticismoiahi enormemente il linguaggio di
Busoni attraverso la creazione di nuovi concetthezzi d’espressione e ne fu fermento
essenziale dell’'ultima fase creativa, il cui culmimassimo e raggiunto, nella produzione per
pianoforte, dalla Fantasia Contrappuntistica Qui sono racchiusi tutti gli elementi
caratterizzanti del pensiero estetico busonianogémiale unione del linguaggio musicale
moderno al contrappunto dell’Arte della Fuga dsJBach genera una sorta di “esperienza”



mistica attraverso cui i moti interni dell’anima gagstano il predominio sul pensiero
razionale, sulla volonta e sulla coscienza. Inemmlesso d'ardite armonie e pura polifonia il
cammino procede elevandosi tra momenti di esalt@zi® di mistero, slanci visionari o
episodi pensosi, profonde meditazioni e vaghi s#fle Quando la musica risuona l'essere
umano e capace di acquistare una capacita trastatelehe lo porta ad un nuovo piano di
consapevolezza, dove il mondo temporale € sommaafituniverso risuonante. L'opera
d’arte musicale esiste prima e dopo che ha termidatisuonare, € contemporaneamente
dentro e fuori del tempo. E questa "Onnipresentde®po”, presente anche neBarceuse
che sintetizza I'ideale d'estasi mistica idealiazdé Busoni: «...noi uomini concepiamo |l
tempo come una linea che parte da un punto dietroi & procede in avanti, mentre esso
deve espandersi in tutte le direzioni, come tudbsistema cosmico.». Unicamente con la
guiete dello spirito possiamo tuttavia penetrapéii profondi misteri ed aspirare a una vita
piu alta e piu piena, che e propria alla coscienmana.

«Solo chi guarda innanzi ha lo sguardo ketdice Faust. Il significato esoterico di questi
principi venne espresso appunto per l'ultima volédl'incompiuta operdDr. Faust dei cui
temi e forti tinte € impregnata Teoccata L'alta e vissuta spiritualita del compositorerése
ben cosciente d’imboccare una nuova strada, piecargeguenze per la musica del XX°
secolo. «Ancora inesausti sono i simboli/ che iligeonnipotente in sé comprende;/ 'opera
produrra una scuola/ che per decenni maturera fiecbl€he ognuno ne tragga il proprio

insegnamento/ in modo che Spirito s'aggiunga aeb @pirito:/ questo e il senso della
continua ascesa/ la danza chiudera poi il suo merch

Giuseppe Mariotti

IL REGNO DELLA MUSICA
Postfazione alla‘Nuova Estetica”

Venite, seguitemi nel Regno della Musica. Quiisteancello che divide quanto é
terreno da quanto é eterno. Avete sciolto le cateeene siete liberati? Ora venite. - Non
avviene come quando ci recavamo in un paese Stoamebreve vi imparavamo a conoscere
ogni cosa e nulla ci sorprendeva piu. Qui le mglanon hanno fine, eppure ci sentiamo di
casa, sin dall’inizio.

Ancora non udite nulla, perché tutto risuona. @ominciate gia a distinguere.
Ascoltate, ogni stella ha il suo ritmo e ogni mor@ola sua pulsazione. E su ogni stella e in
ogni mondo, il cuore di ogni singolo essere vivelndte in modo diverso, e secondo una
legge propria. E tutti i battiti s’accordano e samoUnico e un Tutto.

Il vostro orecchio interiore si affina. Sentite bassi e gli acuti? Sono
incommensurabili come lo spazio e infiniti comaiimero. Come nastri si stendono da un
mondo all’altro scale immaginate, ferme eppure iool@mente in moto. Ogni suono é il
centro di circoli incommensurabili.

E ora vi si rivela il suono! Le sue voci sono inmrevoli, paragonato ad esse |l
mormorio dell’arpa € un rumore assordante, lo smdil mille tromboni un pigolio.

Tutte, tutte le melodie, quelle gia sentite e kuehai udite, risuonano tutte
contemporaneamente, vi portano, vi avvolgono, araho - le melodie del’amore e della
passione, della primavera e dell'inverno, dellaintania e dell’allegria - esse sono gli animi
di milioni di esseri in milioni di epoche. - Se seguite una da piu vicino, vi accorgete come



essa € connessa con tutte le altre, come si accordautti il ritmi, come e colorata di tutti i
timbri, accompagnata da tutte le armonie, finofoado di tutti i fondi e fino alla volta di
tutte le volte nelle altezze.

Ora capite che pianeti e cuori sono un tutto uriche in nessun luogo ci pud essere
una fine, in nessun luogo un ostacolo, e che titdivive intero e indiviso nello spirito degli
esseri; che ogni cosa € infinitamente grande eitafnente piccola allo stesso tempo; che
guanto v'e di piu esteso equivale a un punto; elwtes suono, moto, forza sono identici e
ognuno per sé, e tutti insieme sono la vita.



FERRUCCIO BUSONI
BETWEEN MYSTICISM AND OCCULTISM

"The Sketch of a New Aesthetic of MUEI®06), the revolutionary treatise by Busoni whic
caused quite a stir in the European music scetteabkra, is dedicated to the poet Rainer
Maria Rilke, a "musician of words," from whose wsitke composer drew both the title and
the character of the Elegies. Romanticism had @jregnaled a return to ancient mystical
ideas, and with the turn of the century, a peraateh with decadent expressions and tragic
premonitions, mysticism found fervent advocatehasgM. Maeterlinck, P. Claudel, and, in
the German-speaking world, R. M. Rilke. Sartre @yot..the West was suffocating... Since it
had no visible enemies, the bourgeoisie begarat fan the fear of its own shadow... there
was talk of spiritualism and ectoplasms, the héeeakeemed so near..."

During those years, the arcane disciplines begaxed a significant influence on Busoni.

He attended séances and became interested inisogigpiritualism, and clairvoyance. He
developed theories on the ability to see ghostsiams could supposedly see— for brief
moments—into the future or the past. "...It wouddnmthing more than a fleeting, uncertain
glance cast—into the present or the past. Everythinceeds in the form of a circle, and so it
must be for clairvoyance. It is a phenomenon simdavhat happens at a radiotelegraphic
station, which transmits to the same distancelidigdctions..."

Similarly, he explained his beliefs in extrasengoeyceptions: we can therefore reasonably
deduce that Busoni believed in the existence ofientand forces that are not rationally or
empirically explainable but might nonetheless beviam and perhaps mastered, in his case,
also through musical experience. During his Ameriaurs, Busoni came into contact with
Theosophical doctrines developed in the UnitedeStat the end of the century. They
advocated a path of ethical and spiritual evolutiat, through the progressive purification
of motives and works, culminates in achieving aaldf mystical perfection rich in all
attributes of wisdom, serenity, beauty, and powes:aesthetic foundations of the "New
Classicism" (Junge Klassizitat), in other wordg, téturn to simple, clear, and beautiful
compositional patterns, are fully expressed inSbeatina on the Nativity of Christ
MCMXVIL.

In May 1912, Busoni purchased in Berlin the largenpng by the futurist Umberto Boccioni
"The City Rises." During May-July of the same yd®r,composed the Seco8dnatina his
most avant-garde piece containing a multitude oftragl and occult elements. As read in his
Berlin diary, "at night the Boccioni in the musmom, lit by the magical light that penetrates
from the square below, takes on a strange, magpgaarance."” It is not difficult to imagine
the composer sitting in the dim room, surrounde®bgidha statues, rare books, and "The
City Rises" casting its multicolored reflections.

Just as the occult transcends spatial and temgistaictions, through which the individual
navigates the real world, so often Busoni erase$iries, accidental signs, and especially,
tonality: this is the manifestation in musical terof what takes place in the dark zones of his
personality. This sensitivity to occultism and nigisin greatly enriched Busoni's language
through the creation of new concepts and meangpyeesion and was a crucial ferment of
his final creative phase, whose peak is reachétkeiRantasia ContrappuntisticaHere are
encapsulated all the elements characterizing Basasthetic thought. The ingenious union
of modern musical language with the counterpoint.8f Bach's Art of Fugue generates a
sort of mystical "experience" through which theenmotions of the soul gain predominance
over rational thought, will, and consciousnessa tomplex of bold harmonies and pure
polyphony, the path ascends between moments aiéiral and mystery, visionary thrusts or
thoughtful episodes, deep meditations, and vadilect®ns. When music resonates, the



human being is capable of acquiring a transcentlabiigty that leads to a new plane of
awareness, where the temporal world is submergeldebsesonating universe. The musical
artwork exists before and after it has finishe@naging, simultaneously inside and outside
of time. This "Omnipresence of Time," also presartheBerceusgesynthesizes the ideal of
mystical ecstasy idealized by Busoni: "...we humaorxeive of time as a line starting from a
point behind us and proceeding forward, while istrexpand in all directions, as everything
in the cosmic system..."

Only with the calm of the spirit can we however giegate the deepest mysteries and aspire to
a higher and fuller life, which is inherent in humaonsciousness. "Only those who look
forward see with joy," says Faust. The esotericmmgpof these principles was expressed for
the last time in his unfinished opdda Faust whose themes and strong hues permeate the
Toccata The high and experienced spirituality of the cosgr made him well aware of
embarking on a new path, full of consequenceshfemiusic of the 20th century. "Still
inexhausted are the symbols/ that the omnipotemtigeomprehends;/ the work will

produce a school/ that will mature fruitfully foecades./ Let everyone draw their own
lesson/ so that Spirit may add to another Spthtd is the sense of the continual ascent/ the
dance will then close its circle."

THE REALM OF MUSIC (1911)
An Afterword to the New Aesthetics

Come, follow me into the realm of music. Here is ffate that separates the earthly from the
eternal.

Have you unshackled yourselves and cast off yoains? Now come. - It's not as if we were
stepping into a foreign land; soon, we learnedgtierg there, and nothing surprised us
anymore. Here, the wonder never ceases, yet watiéeime right from the start.

You hear nothing yet, because everything resouxiag. you begin to distinguish. Listen,
each star has its rhythm and every world its ead. on each of the stars and each of the
worlds, the heart of every living being beats d#éf&ly, as it must! And all beats are in
harmony, forming a unity, a whole.

Your inner ear sharpens. Can you hear the depththarheights? They are as immeasurable
as space and infinite as numbers. Like ribbongresten scales stretch from one world to
another, fixed and eternally in motion. Every soisithe centre of immeasurable circles.
And now the sound reveals itself to you! Its voiees countless, compared to them, the
whisper of the harp is a clatter, the blare ofautand trombons a chirp.

All melodies, those previously heard and unheang, out in full and simultaneously,

carrying you, enveloping you, brushing against yofilove and passion, of spring and
winter, of melancholy and exuberance - they themesehre the spirits of millions of beings
across millions of epochs. - If you examine oneermosely, you notice how it connects with
all the others, combines with all rhythms, coloubgdhll kinds of sounds, accompanied by
all harmonies, down to the very core and the arohedl arches in the heights.

Only then do you understand how planets and haegtene with each other and there can be
no end, no obstacle; that the boundless lives anly undivided in the spirit of beings; that
each is infinitely large and infinitely small aietiame time; the most extensive is like a
point; and that light, sound, movement, force damntical and each by itself and all
combined are life.



FERRUCCIO BUSONI
ZWISCHEN MYSTIK UND OKKULTISMUS

Ferruccio Busoni war einer der herausragenden Eeqen der dekadenten und genialen
Zeit, die das Jahrzehnt vor dem ersten Weltkriggnkeichnete. Als umstrittener Komponist,
unerreichter Virtuose und pointierter Schriftsteténterliel? er einen unausldschlichen
Stempel auf der Musik unseres Jahrhunderts. 186g@te seine revolutiondre Schrift
Entwurf einer neuen Asthetik der Tonkunstien damaligen musikalischen Kreisen groR3es
Aufsehen. Ein Blichlein aus nicht mehr als vierzgeh bestehend, warf niegehoérte
Visionen und musikalische Utopien auf, die sichteelRealitdt geworden sind. Mit der fur
ihn kennzeichnenden, aphoristischen Prosa skiezeéerzukunftsweisende Ideen und
Kompositionstechniken, wie das dodekaphonischeeBystlie Mikrotonalitéat, neue
Notationssysteme und er traf sogar Vorhersagen Elle&tronische Musik. Deentwurfeiner
neuen Asthetik der Tonkunst dem Dichter Rainer Maria Rilke gewidmet, desskegien
Busonis Werk inspiriert und stark beeinflu3t haligereits in der Romantik war die
Faszination fur mystische ldeen spurbar, jedochdeesIahrhundertwende brachte
begeisterte Foérderer des Mystizismus hervor - &taarice Maeterling, Paul Claudel und
R. M. Rilke. Jean-Paul Sartre schrieb einst: «nen&eit starb das Abendland an Atemnot...
Da die Bourgeoisie keine sichtbaren Feinde besaBhta es ihr Freude, vor dem eigenen
Schatten Angst zu haben ... man sprach von Spirisamd von Erscheinungen, das Jenseits
schien so nah zu sein...».

In diesen Jahren begannen die Geheimdisziplinarenddeachtlichen Einfluf3 auf Busoni
auszulben. Er interessierte sich fur Okkultismp#;it&mus und Hellsehen und besuchte
spiritistische Sitzungen. Unter anderem stelltaweh Theorien Gber mediale Fahigkeiten
auf: "Der Mensch kann in die Zukunft oder in dierngenheit schauen, wenn auch nur fir
kleinste Augenblicke. «... es ware nichts andereseia augenblickliches und unsicheres
Schauen. Alles gestaltet sich in der Form des Ksgisnd so mul3 es auch das Hellsehen. Es
ist wie bei einer Station des Marconi-Telegraphes ndchallen Richtungen gleich weiter
reicht...».

Offenbar glaubte Busoni an die Existenz von WesahKréften, die nicht rational oder
empirisch erklarbar sind, die der Mensch jedochtegn und sogar durch das musikalische
Erlebnis beherrschen kdnne.

Interessant sind die Beriihrungspunkte zwischeréd#éretischen Grundséatzen des
Komponisten und der theosophischen Lehre, die invideeinigten Staaten (die Busoni oft
besucht hat) um die Jahrhundertwende entwickeltewbDiese Lehre basierte auf der
\orstellung von einer ethischen und geistigen Ecitiuing. Ideenkomplexe sowie samtliche
asthetische Gebiete sollten von Ballast befreideeund auf das Notwendigste beschrankt
werden, so dald schlief3lich ein Ideal an mystisebkbkommenheit erreicht wiirde. Diese
Vollkommenheit wiederum wurde als ein Konglomerai werschiedenen Attributen, wie
Weisheit, Sachlichkeit, Schonheit und Kraft v@nslen. Hier lassen sich Parallelen zu
den Grundlagen de&lungen KlassizitaBusonis ziehen, die sicherlich nicht zuféllig sind
Diese forderte die Ruckkehr zu einfachen, klaremh schénen Kompositionsformen, die ihre
volle Entfaltung in deBonatina in diem nativitatis Christi MCMXMihdet. DieseSonatina
evoziert die innige Stimmung der Weihnachtsnabhotch ein  polyphonisches Gewebe
aus Weihnachtsglocken, Choralen, sowie Pfeifeiknentsteht eine mystische
Atmosphére, die gleichermal3en archaisch und benaaierkt.

Im Mai 1912 kaufte Busoni in Berlin das Gemaldee'Wachsende Stadt” des
futuristischen Malers Umberto Boccioni. ZwischeniMad Juli desselben Jahres entstand
seine avantgardistisches Komposition, 8iaatina secondalie eine grol3e Anzahl an
mystischen und okkulten Elementen aufweist. InesmiBerliner Tagebuch schreibt er, «in
der Nacht nimmt das Bild Boccionis, von den Lichtder Stral3e erleuchtet, ein



merkwirdiges, geisterhaftes Aussehen im Musikzimamer Man kann sich den
Komponisten im Halbdunkel des Zimmers vorsteller® & umgeben von Budda Statuen,
einem Basrelief von Donatello, seltenen alten Biiclad der "Wachsenden Stadt” die
Stimmung auf sich einwirken |ai3t. In d@onatina secondaebt Busoni den Takt, die
Vorzeichen und besonders die Tonart auf, so wi®kkultismus die zeitlichen, sozialen und
raumlichen Grenzen, mit Hilfe derer sich der Menisctier realen Welt orientiert, aufgelost
werden. Auf diese Weise bringt der Komponist nsttalusikalischer Parameter das Innere
seiner Personlichkeit zum Ausdruck. Es ist bezesodndal? die Hauptthemen @natina
secondaden Aufbau der okkulten Szene seiner letzten Opé&tor Faustbilden: Das
Erscheinen von Mephistopheles ist eine aul3eroniderdffektvolle Szene. Faust zeichnet mit
dem Schwert einen magischen Kreis, aus dem sid¢ts $gammenzungen, jede einen Damon
darstellend, erheben. Nur ein Damon, Mephistophelied Fausts Anforderungen erfillen.
Das Finstere und Bizarre der Szene wird durch dreren verstarkt, der die Feder bringt
mit der der verhangnisvolle Pakt unterschrieberl wir

Busonis Affinitat fir Okkultismus und Mystizismbgreicherte sein musikalisches Schaffen
und schlagt sich im Oeuvre deutlich nieder. Bewlai§ir sind sowohl programmatische
Bezeichnungen als auch musikalischer Aufbau, vamniieh in seiner letzten
Schaffensperiode, dessen Hohepunkt seiner KlavigendieFantasia Contrappuntistica
darstellt. In diesem Stick erfahrt man durch diei@e Vereinigung von moderner
Musiksprache und barocken Kontrapunkt auskierst der Fugeron J. S. Bach eine Art
mystisches Erlebnis. Das Unbewul3te triumphiert iqiiasr das rationale Denken, den Willen
und das Bewultsein. Beschritten wird ein Weg vitirker Harmonien und purer Polyphonie.
Geheimnisvolle Momente, visionare Aufschwiinge uketatische Wendungen wechseln sich
ab mit stillen Meditationen. Busoni bildete dierfroder aus zwolf Abschnitten bestehenden
Komposition nach dem architektonischen Aufbau dasdjosen Eingangsportals des
Dogenpalasts in Avignon. Erwahnenswert ist hieruSthlufld deEntwurfs ,Doch nur dem
Wanderer, der der irdischen Fesseln unterwegssi@mntkleiden gewul3t, 6ffnet sich das
Gitter, das Menschen und Ewigkeit trennt - odergdels auftut, das zeitlich Gewesene
einzulassen. Jenseits der Pforte ertont Musik®.

Busoni war davon tberzeugt, dal3 der Mensch durcsikMaine transzendente Fahigkeit
erlangen kdnne, wodurch eine Bewul3tseinsstufechtreilirde, die die Grenzen zwischen
realer Welt und dem Universum auflgst. Das Musiidtwerk existiere sowohl vor als auch
nach der eigenen Ausfuhrung. Es steht somit gleitigznnerhalb und aul3erhalb der Zeit
und ist quasi zeitlos. Diese "Allgegenwart der Zalte man besonders in d@erceuse
aufspiren kann, fal3t ein mystisches Ideal Busarsammen: «...wir Menschen begreifen
die Zeit alseinen Strich von riickwarts nach vorwamnghrend sie naddllen Richtungen

sein muf3, wie alles im Weltsystem...».

Durch Seelenfriede allein dirfen wir aber in defgien Geheimnisse eindringen und nach
einem vollen und erhabenen Leben streben. «Nubladt heiter, der nach vorwérts schaut»
l&R’t Busoni von Faust sagen. In seiner unvollemd@gerDoktor Faust deren Themen und
starke, dunkle Farben di®ccatagepragt haben, wird der esoterische Sinn diesemlidum
letzten Mal zum Ausdruck gebracht. Die Musik Busowift dunkel und hermetisch, birgt die
Keime der Zukunft in sich. Der Komponist erlebtee wein Werk verkannt und mif3billigt
wurde, ein ahnliches Schicksal wie das des vonvarahrten E. T. A. Hoffmanns. Ilhm war
trotzdem bewul3t, durch seine hohe und erfahremé&gitat einen neuen folgenschweren
Weg fur die Musik des XX. Jahrhunderts eingegarmesein. «<Noch unerschopft beharren
die Symbole / die dieser reichste Keim in sich bégr/ es wird das Werk fortzeugen eine
Schule, / die durch Jahrzehnte fruchtbar weitdt; vedald jeder sich heraus das Eigen hole, /
so, daf3 im Schreiten Geist auf Geist sich Haufas gibt den Sinn dem fortgesetzten Steigen
- / zum vollen Kreise schlief3t sich dann der Reigen

Giuseppe Mariotti



DAS REICH DER MUSIK (1911)
Ein Nachwort zur neuen Asthetik

Kommt, folgt mir in das Reich der Musik. Hier isagiGitter, das Irdisches vom Ewigen
trennt.

Habt Ihr die Fesseln geldst und abgeworfen? NunkbmEs ist nicht so, als wenn wir
friher in ein fremdes Land traten; Bald lernten @ort alles kennen und nichts Gberraschte
uns mehr. Hier wird des Staunens kein Ende undilien uns doch von Anfang an
heimisch.

Noch hort Ihr nichts, weillles tont Nun beginnt Ihr schon zu unterscheiden. Laugetier
Stern hat seinen Rhythmus und jede Welt ihren Takdl auf jedem der Sterne und jeder der
Welten, schlagt das Herz jedes einzelnen Lebendigdars, und nach seinem eigenen
Missen! Und alle Schlage stimmen Uberein und smé&mziges und ein Ganzes.

Euer inneres Ohr wird scharfer. Hort Ihr die Tieterd die H6hen? Sie sind unmel3bar wie
der Raum und unendlich wie die Zahl. Wie Bandehnemesich ungeahnte Skalen von einer
Welt zur andererfeststehendndewig bewegtJeder Laut ist ein Centrum unermelf3licher
Kreise.

Und jetzt offenbart sich Euch dEfang! Ungezéhlt sind seine Stimmen, ihnen verglichén is
das Sauseln der Harfe ein Gepolter, das Schmetvertausend Posaunen ein Gezirp.

Alle, alle Melodien, vorher gehdrte und ungehdéetdingen vollzahlig und zugleich, tragen
euch, tberhangen Euch, streifen Euch - der Lieldeden Leidenschaft, des Fruhlings und
des Winters, der Schwermuth und der Ausgelassensigitl selbst die Gemuther von
Millionen von Wesen in Millionen von Epochen. - Edifr Eine davon naher ins Auge so
merkt Ihr wie sie mit allen Gbrigen zusammenhangt,allen Rhythmen kombinirt, von allen
Klangarten gefarbt ist, von allen Harmonien begteibis in den Grund der Griinde und die
Wodlbung aller Wolbungen in den Hohen.

Nur begreift Ihr, wie Planeten und Herzen eins sitideinander und nirgends ein Ende,
nirgends ein Hemmnis sein kann; dal’ das Grenzematan Geiste der Wesen vollstandig
und ungetheilt lebt; dal ein Jedes unendlich gral3wnendlich klein ist zugleich; das
Ausgedehnteste gleich einem Punkte; und dal3 Lidang, Bewegung, Kraft identisch und
jedes fur sich und alle vereint das Leben sind.



Giuseppe Mariotti

Giuseppe Mariotti € da sempre guidato da un'incesgessione per I'esplorazione di spazi
musicali provenienti da origini e contesti divetsi sua carriera, caratterizzata da tempi e
scelte non convenzionali, si e distinta per laapsarta di opere trascurate o impegnative e per
la nuova luce gettata su composizioni gia conosgcaitraverso un‘attenta analisi e una
profonda rilettura dei contesti storici, musicatidturali.

Mariotti € riconosciuto interprete dei classicirnmiesi e di autori particolarmente esigenti, che
spaziano dal periodo classico al romanticismoaa@htemporaneita. In questo ambito, la
sua registrazione delle opere pianistiche origidiaiierruccio Busoni per I'etichetta Fonée
Records e diventata un punto di riferimento neerapio discografico.

Nato nel 1963, il suo talento fu subito riconostiatincoraggiato da musicisti di fama. Si e
laureato presso la Hochschule fur Musik di Vienora (Universita di Musica), studiando per
otto anni nella classe concertistica del Prof. Hared, e nella classe di musica da camera del
Prof. Georg Ebert.

Un suo concerto al Musikverein di Vienna nel 198 accolto dalla critica con ammirazione
e meraviglia. Da allora, Mariotti ha calcato i padcenici di concerti e festival di tutto il
mondo, sia come solista che come musicista da eamezsentandosi al pubblico sia in
sale-simbolo della tradizione musicale che in luagtonsueti come i templi di Kyoto. | suoi
concerti e le sue incisioni discografiche hannewvido recensioni entusiaste da parte di
illustri critici come Harold Schoenberg (New Yorknies), Wilhelm Sinkowicz (Die Presse
Wien), Piero Rattalino (Piano Time), Riccardo RigaPiero Buscaroli e molti altri.

Dal 1995 al 2003, ha ricoperto il ruolo di Genenadikdirektor della Minoritenkirche di
Vienna, divenendo cosi un successore indirettonio®io Salieri, che ricopri la stessa
posizione oltre due secoli prima. In suo onorefomaato I""Ensemble Salieri Wien”,
dedicato alla riscoperta di capolavori sconosdlatirepertorio dal barocco al moderno.

Nel 2003, su invito dell’'Universita di Musica dievina, la carriera di Giuseppe Mariotti ha
intrapreso un nuovo capitolo in Giappone, assumemaocattedra di pianoforte concertistico
presso la Facolta di Musica della Tokushima Bumiversity, diventando professore a
tempo pieno e Decano della Facolta di Musica nél2posizioni che ricopre tuttora.

La sua dedizione all'insegnamento va oltre il stga universitario. E stato Professore
Ospite presso il Kobe College of Music, e dal 2688e ogni estate dei corsi per il Wiener
Musikseminar presso I'Universita di Musica di VianDirettore Artistico del Concorso
Musicale di Tokushima, € membro di giuria per caacmternazionali e tiene regolarmente
masterclass in citta come Tokyo, Osaka, Seoula&iia.

Mariotti collabora con riviste musicali e ha tenpr lungo tempo una rubrica nel mensile
“Il Libro del Pianoforte" [Piano no Hon] della Yamma Music, dove ha discusso di
interpretazione pianistica, fondendo la sua fil@saiusicale con consigli pratici per aspiranti
pianisti.

E Artista Bésendorfer dal 1995.



Giuseppe Mariotti

Giuseppe Mariotti is a classical pianist renownadhis insightful and innovative approach
to classical music. His performances, often deedridis a fusion of tradition and visionary
exploration, have consistently shed new light anwlorks of renowned and demanding
composers. This blend of tradition and exploraigavident in his internationally acclaimed
recording of Ferruccio Busoni's piano works for ldgel Foné Records.

Mariotti's illustrious career as a soloist and cl@mmusician has taken him across
continents—from the cultural heartlands of Europé tine United States to the audiences of
Russia, Israel, Japan, South Korea, Taiwan, anggfore. His performances have been
broadcast on renowned radio and television statiookiding ORF, RAI, NDR, and NHK,
captivating listeners from the venerable Golden Bifathe Musikverein in Vienna to ancient
temples in Kyoto.

Giuseppe's extensive repertoire spans from J.$h ®acontemporary composers, with a
particular affection for the Viennese classicspging their works to life on both modern and
historical instruments.

Following his studies in piano, organ, and compasiat the Piacenza Conservatory (Italy),
he honed his skills under the tutelage in the pj@réormance class of Prof. Hans Graf at
the Vienna University of Music (formerly Hochschdile Musik und darstellende Kunst). He
graduated with distinction in both piano performaand chamber music (with Prof. Georg
Ebert).

His tenure as Music Director at Vienna’'s Minoriteéoke from 1995 to 2003 positioned him
as an indirect successor to Antonio Salieri, wHd kige same position over two centuries
earlier. In Salieri's honor, he founded the "EnslenSalieri Wien," a chamber orchestra that
brought to life over a hundred rarely performed kgdrom the Baroque era to the 21st
century.

In 2003, upon invitation from the Vienna Music Ueisity, Giuseppe Mariotti embarked on
a new chapter in Japan. He assumed a professamgbigno performance at the Music
Faculty of Tokushima Bunri University, becominguli-time professor and Dean of the
Music Faculty in 2007— a position he holds to they.

His dedication to education extends beyond hisemsity role. He served as a Guest
Professor at the Kobe College of Music, and sirif@zhe teaches every summer for the
Wiener Musikseminar at the Vienna Music UniverskHig is Artistic Director of the
Tokushima Music Competition, jury member for int&ional competitions and regularly
conducts masterclasses in cities like Tokyo, Os8kayl, and Stradella.

A prolific writer, Mariotti contributes to music rgazines and held a popular column in
Yamaha'’s "Piano Book" [Piano no Hon], where he ussed piano performance, merging his
musical philosophy with practical advice for asmiyipianists.

He is a Bosendorfer Artist since 1995.
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Unkonventionelle Pfade, und eine Vorliebe fir mag#ch anspruchsvolle Komponisten
haben den Lebensweg von Giuseppe Mariotti chaialdgr So hat zum Beispiel seine
Aufnahme von Originalwerken fiir Klavier von Ferric8usoni groRe Anerkennung und
den Beifall der internationalen Musikkritik gefunmdeduch fand seine Konzertreihe in
Wallfahrtstempeln der Japanischen Insel Shikokemeguspruch.

Seine Konzerttatigkeit als Solist und Kammermuskk@chte ihn in die meisten
europaischen Lander, in die USA, sowie nach Rul3lemdisrael, Japan, Sudkorea, Singapur
und viele weitere Lander, wo er zahlreiche Rundfumd Fernsehaufnahmen z.B. fiir ORF,
RAI oder NHK machte.

Giuseppe Mariotti ist ein Bosendorfer Artist, zissien grof3en Repertoire Werke von Bach
bis zu zeitgenéssischen Komponisten zéhlen. Errzagbdie Kompositionen der Wiener
Klassik, die er auch gern auf Originalinstrumerdgpielt, und die italienische Klavierliteratur,
insbesondere das 20. Jahrhundert. Die besondeysami@ Kraft seiner Auffuhrungen, die
eine kongeniale Verschmelzung von Tradition undgese darstellt, wird immer wieder von
Publikum und Kritikern hervorgehoben und gelobt.

In seiner Funktion als Generalmusikdirektor der dditenkirche in Wien war er 1995 bis
2003 indirekter Nachfolger von Antonio Salieri, hatem er auch das von ihm gegriindete
~-Ensemble Salieri Wien* benannt hat.

Nach seinem Klavier-, Orgel- und Kompositionsstadiam Konservatorium von Piacenza
(Italien) Ubersiedelte er 1982 nach Wien, wo edanHochschule fur Musik und
darstellende Kunst (jetzt Universitat fur Musik)reKlavier-Konzertfachstudium bei Prof.
Hans Graf und Klavierkammermusik bei Prof. GeorgfElbschloss.

Auf Einladung der Universitat fir Musik und Dars&elde Kunst Wien kam er 2003 als
Gastprofessor fur Klavier Konzertfach an die TokoehBunri University (Japan). Seit 2007
ist er 0.Univ.-Professor und als Dekan der dortilgersikfakultat tatig.

2008-2010 war er auch Gastprofessor am Kobe Cotielyusic (Japan), und seit 2009
unterrichtet er als Dozent des Wiener Musiksemiaarder Musikuniversitat Wien.

Er halt regelméaRige Meisterkurse in Tokyo und Osa&wie in Stidkorea und Italien.
Giuseppe Mariotti ist Jurymitglied mehrerer intdromaler Wettbewerbe und Vorsitzender
der Tokushima Music Competition. Als Autor schratfiir namhafte Musikzeitschriften,
darunter eine populdre Rubrik in der Yamaha Klaa#schrift ,Piano no Hon".



